
 

 

 

DDL Settima Salvaguardia – Modifiche Apportate all’articolo 1 del testo 
base nella seduta del 22 Settembre 2015 

 

ART. 1.  

(Modifiche all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214, in materia di accesso e di decorrenza delle prestazioni pensionistiche). 

  1. All'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 

2011, n. 214, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a) al comma 14:  

    1) all'alinea, dopo le parole: «ad applicarsi» sono inserite le seguenti: «al personale della scuola che ha maturato 

i requisiti entro l'anno scolastico 2011/2012, ai sensi dell'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 

successive modificazioni,»;  

    2) alla lettera a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «; i periodi derivanti dall'applicazione 

dell'adeguamento dell'aspettativa di vita di cui al comma 12 si computano ai soli fini dell'accesso al trattamento 

pensionistico e non rilevano ai fini della maturazione dei requisiti per l'accesso alle deroghe di cui alla presente lettera»;  

    b) l'alinea del comma 15-bis è sostituito dal seguente: «In via eccezionale, per tutti i lavoratori le cui pensioni 

sono liquidate a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative della 

medesima, ancorché non titolari di un rapporto di lavoro alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto:»;  

    c) al comma 18, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Fermo restando quanto indicato al comma 3, 

primo periodo, le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai lavoratori operanti nelle imprese ferroviarie 

e nelle imprese dei gestori delle infrastrutture ferroviarie con mansioni di addetto alla condotta dei treni, di addetto alla 

scorta treni, di addetto alla manovra, di addetto al traghettamento, di addetto alla formazione dei treni, nonché ai 

lavoratori del settore di macchina e agli addetti del settore di coperta del personale ferroviario marittimo». 

  2. In considerazione della procedura di ricognizione delle dichiarazioni ai fini del collocamento in quiescenza del 

personale della scuola che abbia maturato i requisiti entro l'anno scolastico 2011/2012, attivata dal Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca nel mese di ottobre 2013, il beneficio di cui al comma 1, lettera a), numero 

1), è riconosciuto nel limite massimo di 2.500 soggetti e nel limite di spesa di 22,5 milioni per il 2016, di 58,8 

milioni per il 2017 di 50,7 milioni di euro per l'anno 2018.  L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) prende 

in esame le domande di pensionamento, inoltrate secondo modalità telematiche, in deroga alla normativa vigente, entro 

quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dai lavoratori di cui al comma 1, lettera a), numero 1), 

che intendono avvalersi dei requisiti di accesso e del regime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore 

del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201. L'INPS provvede al monitoraggio delle domande presentate, definendo un 

elenco numerico delle stesse basato, ai fini di cui al quarto periodo del presente comma e del relativo ordine di priorità, 

su un criterio progressivo risultante dalla somma dell'età anagrafica e dell'anzianità contributiva possedute dai singoli 

richiedenti alla data del 31 dicembre 2012. Qualora dal monitoraggio risulti il raggiungimento del limite numerico delle 

domande di pensione determinato ai sensi del primo periodo del presente comma, l'INPS non prende in esame ulteriori 

domande di pensionamento finalizzate a usufruire dei benefìci previsti dalla disposizione di cui al comma 1, lettera a), 

numero 1).  

  3. Per i lavoratori che accedono al beneficio di cui al comma 1, lettera a), numero 1), il trattamento di fine rapporto, 

comunque denominato, è corrisposto, nei termini e secondo le modalità stabiliti a legislazione vigente, assumendo come 

termine iniziale del periodo che precede l'erogazione del trattamento stesso la data in cui sarebbe intervenuta la 

cessazione del rapporto di lavoro in caso di applicazione dei requisiti per l'accesso al trattamento pensionistico previsti 

dall'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 

n. 214, e successive modificazioni, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della presente legge. 
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